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Per un'ora la città s'è imbiancata Per il colpo alla Banca dell'Alto Lazio arrestato un impiegato: è l'ex cassiere 

Passò ai ladri le chiavi della banca 
Clamorosa svolta nelle indagini - Spiccate altre tre comunicazioni giudiziarie per «illeciti» estranei però al furto 
Durante la rapina furono disattivati tutti i sistemi d'allarme - Il bottino è di 15 miliardi - Svaligiate 250 cassette 

Sotto zero, nuvoloso^ 
nevica poi esce il sole 

Un freddo polare ovunque, sui colli più alti il manto ha « tenuto » 
« E' stato un episodio temporaneo, comunque potrà ripetersi » 

H calendario dice che 
. mancano quindici • giorni 
all'inizio dell'inverno. Ma 
le condizioni atmosferiche 
smentiscono ogni regola me
teorologica e anche le va
lutazioni degli esperti che 
rimandano a gennaio l'in
verno. Ieri mattina, in
fatti, per circa un'ora ha 
fatto la sua comparsa in 
cita la neve. 

Per tutti è stata 
una sorpresa 

All'Inizio pochi fiocchi ac
quosi, poi vera e propria 
neve in tutte le zone. Nel 
quartieri più alti ha avuto 
anche il tempo — oltre che 
la consistenza — di fer
marsi, raggiungendo lo spes
sore dì tre, quattro centime- . 
tri: sul Gianicolo. a Monte 
Mario, al Trionfale. Per tut
ti è stata una sorpresa: una 
vera nevicata a Roma non 
6l vede dal "71 è comunque 
mai prima di gennaio ab
biamo. avuto tetti e giar
dini imbiancati. Alcuni, sco
prendo le piante dei cortili 
imbiancate, possono aver 
scambiato la neve per «tru
cioli» di polistirolo. disse- , 
minati da qualcuno in ve
na di scherzi. Altri hanno 
visto con sgomento un'an
ticipazione del srande fred
do. Chi ne ha approfittato 
Immediatamente sono stati 
l bambini, usciti di scuola 
per tentare inutilmente di 

fare le tradizionali palle di 
neve. Ma alia loro euforia 
è subito subentrata la de
lusione. Alle 10, dopo un'o
ra, tutto era ormai finito-
Anzi. E' comparso 11 sole 
tra le nuvole, quindi una 
decisa schiarita fino a po
meriggio inoltrato. 

« E' stato solo 'un episo
dio temporaneo. Tuttavia la 
neve è probabile che cada 
ancora, In città, oltre che 
sui rilievi al di sopra dei 
due-trecento metri; a co
minciare dalla notte ». Dal
l'ufficio ' meteorologico, in
terpellato ieri, non giungo
no buone notizie. r 

La temperatura è ovun
que più bassa della media 
stagionale: a Roma ieri not
te si sono registrati tre gra
di sotto zero e zero ieri 
mattina. Condizioni ottima
li, queste, perché le preci
pitazioni previste: per oggi 
e domani abbiano la consi
stenza di neve. '•••- • : • • '••. i 

H tempo cattivo, si deve . 
all'ondata di aria fredda che '• 
arriva r direttamente dalla ; 
zona'artica e che continue
rà a persistere almeno fino 
a martedì. Dopo, probabil
mente, avremo sul nostri 
cieli aria più calda, prove- '_. 
niènte dall'Africa o dalle 
zone temperate dell'Atlanti
co. Quindi, fino all'inizio 
della prossima -- settimana 
non c'è da sperare nulla di 
buono: nuvolosità, precipi-
pitazionl e solo brevi tem- ' 

poraneé schiarite. 
Ma perché a volte nevica 

é a 'volte piove allo stesso 
grado di temperatura? Ab
biamo girato la domanda al 
geofisico di turno al servi
zio meteorologico che mol
to pazientemente ha rispo
sto scegliendo termini poco 
« scientifici ». 

Già pronte 
; le piste di sci 
' Nelle alte atmosfere, do- • 

ve la temperatura è al di 
sotto di zero gradi le preci
pitazioni- hanno la consl-" 
stenza di neve. Che tale ri
mane se, prima di arriva
re sulla., -terra, attraversa 
solò uno strato sottile ' di 
aria più calda. Invece se 
lo strato è spesso la neve 
ha tutto il tempo di scio
gliersi e diventare pioggia. 
E' * .quanto .accaduto ieri 
mattina a Roma. 
"Intanto nei dintorni del

la città tutti i colli sono 
imbiancati.- Là zona del Ca- ̂  
stelli. Monte Cavo, "Fonanti * 
Brènesilnl̂ -iMonte Geohard,' : 
il Boratte;- i mónti della 
Tolfa hanno uno strato di 
neve alto diversi centime
tri.. Alcune piste di sci.pos
sono, con buona volontà, già 
essere praticate. Per alcu
ni è forte la tentazione di 
lasciare la città per U week
end e di approfittare di 
una breve vacanza sciistica 
fuori stagione. 

Ormai non ci sono p!ù dub
bi. Anche se le indagini non 
sono ' chiuse e gli inquirenti 
continuano a mantenere il più 
stretto riserbo è certo che il 
sensazionale colpo alla banca 
dell'Alto Lazio (fruttò 15 mi
liardi di bottino!) è stato pen
sato, preparato e organizzato, 
nei minimi particolari, dal
l'interno. La banda insomma 
nel fare il colpo avrebbe avu
to l'aiuto di «talpe» che gli 
ha permesso di agire indi
sturbata. Il sospetto si ebbe 
subito quando venne scoper
ta l'irruzione. Ma solo adesso 
si è saputo che un impiegato 
(sembra un ex cassiere) è 
stato arrestato e che per al
tri tre dipendenti dell'istituto 
di credito di via degli Uffici 
del Vicario, sono partite dal
l'ufficio del sostituto procura
tore Summa altrettante comu
nicazioni giudiziarie. 

E' passato un mese dal cla
moroso assalto alle cassette di 
sicurezza, ci sono volute lun

ghe indagini, si è dovuto va
gliare e studiare attentamen
te la posizione di tutti i lavo
ratori perché i sospetti tro
vassero qualche indizio. Si è 
scoperto così una serie di 
sconcertanti illeciti che, an
che se non hanno un diretto 
collegamento con la rapina. 
fanno pensare a nuovi colpi 
di scena prima che la partita 
venga chiusa definitivamente. 
L'inventario, terminato proprio 
in questi giorni ha fatto sa
lire il valore del « grisbi » a 
cifre astronomiche: si parla 
infatti di 15 miliardi e la ci
fra non tiene conto di even
tuali depositi in banconote 
estere. 

L'incredibile razzia (furono 
fatti sparire gioielli, oro e do
cumenti) fu scoperta alle ore 
10.3U di lunedi 3 novembre. 
quando un cliente chiese di 
scendere nel caveau per un 
deposito. Nella notte erano 
state forzate 250 cassette di 
sicurezza. Una trentina però 

erano state ignorate: certa
mente non a caso dal momen
to che erano completamente 
vuote. Gli « uomini d'oro » era
no penetrati nei locali nel tar
do pomeriggio del venerdì pas
sando da un ingresso secon
dario di via della Guardiola, 
aperto senza difficoltà. Una 
volta entrati superarono due 
cancelli e una porta antincen
dio senza far scattare l'al
larme. -. 
' Neppure la porta blindata 
che immette nella stanza del 
caveau era stata forzata. I la
dri dunque erano entrati ser
vendosi delle chiavi. Ma le 
sorprese non finirono qui. I 
sofisticati impianti di allarme 
non segnalarono la presenza 
della banda. Non erano stati 
manomessi ma semplicemente 
disattivati, con le apposite 
chiavi. Ancora: alla, camera 
del tesoro si poteva accedere 
solo attraverso due portelli 
blindati. Il primo quello cen
trale fu trovato integro; il 

secondo era stato addirittura 
smontato dall'interno. Qual
cuno. un tecnico, dopo aver 
sfilato tutti.i perni in acciaio, 
aveva provveduto perfino a 
togliere di mezzo il pannello. 

Fu proprio il fatto che tut
ti i sistemi d'allarme compre
so l'Impianto dì televisione a 
circuito chiuso, rimasero mu-
ti a far sospettare che i ladri 
erano stati appoggiati da qual
cuno che conosceva perfetta
mente il loro funzionamento. 
Non c'era altra pista da se
guire per individuare ì re
sponsabili del furto. 

Adesso l'arresto dell'ex cas
siere sembra avvalorare le 
ipotesi degli inquirenti e for
nire una traccia concreta per 
recuperare il bottino che co
me si è detto è ingentissimo: 
della banca si servivano in
fatti alcuni uffici statali e an
che la Bitum Oil. Nelle cas
sette erano custoditi titoli di 
credito e azioni. 

L'istituto oltre ad avere tra 

1 suoi clienti molti facoltosi 
proprietari di negozi del cen
tro storico era anche pratica
mente la banca dei deputati. 
E questo particolare ha fatto 
nascere subito il dubbio più 
inquietante: il sospetto che la 
clamorosa rapina nascondesse 
anche un « giallo > politico. 
Cosa cercavano 1 ladri in quel 
caveau? Soldi, preziosi, tito
li, o anche documenti impor
tanti custoditi in banca gelo
samente da qualche deputato? 

La voce, diventata sempre 
più insistente nei giorni suc
cessivi al colpo, ha tardato a 
spegnersi, tanto che quando 
fu scoperta la grossa refur
tiva che una organizzatissima 
gang internazionale provvede
va a riciclare, si disse subito 
che tra i gioielli e preziosi 
recuperati, si nascondevano 
anche i misteriosi documenti. 
Ma la smentita della questu
ra fugò ogni dubbio. Solo ora 
l'arresto del cassiere potrà 
spiegare tutto. . 

La Provincia 
solidale con 

i popoli 
sud-americani 

La sconfitta del regime mi
litare in Uruguay, sancita dal 
referendum popolare, è stata 
salutata con soddisfazione dal 
consiglio provinciale, l!» un 
ordine del giorno presentato 
dal consigliere Genzini la 
Provincia invita il governo 
italiano a intervenire afcche 
in favore del popolo salvudo-: 
regno, torturato dagli « squa; 
droni della morte » e costretto 
a subire la dittatura 
• L'ordine del giorno appro>-

vato dal consiglio si conclude 
con un appello per il rispetto 
della vita umana in tutti i 
paesi dell'America Latina. 

Il dipendente fermato per la rapina alla Commerciale ha precedenti penali 

Resta dentro. F lui il basista? 
Lui nega ma gli inquirenti insistono: 
pò fa nei suoi cassetti vennero trovat 

forse era d'accordo con i banditi - Tem-
i assegni e buoni del tesoro « sporchi » 

Amedeo Marulli, l'impiegato fermato 

Non è riuscito ancora a spie
gare che cosa stava facendo 
nei sotterranei della Banca 
Commerciale, quando è avve-. 
nuta la rapina. Lui continua 
a negare ogni accusa ma il 
sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce che conduce le in
dagini per il colpo che ha frut
tato un bottino di oltre un aà-, 
liardo, non si è lasciato con-; 
vincere. Per Amedeo Marul-: 
li, l'impiegato fermato subito 
dopo 11 - furto, 1 sospetti di
ventano sempre più pesanti e 
il - fermo -giudiziario chiesto 
per luì dagfi inquirenti rischia 
dì. trasformarsi invarreste.- • 
^Intanto, mercoledì "scorso è 

stato spiccato» nei suoi con
fronti, un ordine di cattura 
per estorsione. Il provvedi
mento non ha niente a che fa
re con l'assalto all'istituto di 
credito, ma riguarda un prece
dente episodio avvenuto però 
nella stessa banca. Tempo fa 
nel corso di un'operazione fat

ta da alcuni funzionari, ven
nero trovati nei suoi casset
ti alcuni buoni del tesoro e 
numerosi assegni, il frutto di 
rapine in appartamenti. 

Marulli • in quell'occasione 
disse di averli trovati per ca
so. ma fu denunciato lo stes
so.. Non solo... Le ricerche 
sulla sua posizione giudiziaria 
sono andate avanti e si è sco
perto cosi che l'uomo ha, pre
cedenti anche per l'emissione 
di assegni a vuòto. Per que
sto il procuratore Luciano In
felici ha spiccato mandato di 
.cattura.. Fin qui jl passato.; 
... L'impiegato si, è trovato. a' 
passare davanti al caveau pro
prio quando i tre rapinatori 
cercavano qualcuno per farsi 
aprire -la parta blindata. Se
condo le accuse era lui il ba
sista della gang. Fermato su
bito dopo ha continuato a ne
gare. I tre ladri hanno fatto 
5 loro ingresso ' nella banca 
verso le 13 e sono arrivati fi

no al corridoio. Poco prima 
Marulli aveva lasciato il suo 
ufficio al secondo piano per 
recarsi al bagno che si tro
va nei sotterranei. Vi è rima
sto pochi minuti ed è subito 
rientrato. Poi è sceso di nuo
vo con la scusa dell'orologio 
dimenticato nella toilette. E* 
stato allora che i ladri lo 
hanno colpito e preso come 
ostaggio. . . ' •• ' . . . •• ' 

Un caso, o una mossa pre
meditata? Questo dovranno 
stabilirlo gli inquirenti, ma è 
certo che le troppe coinciden
ze lasciano aperti molti dub
bi. Gestore.di .un bar in via 
Arcione, aveva abbandona
to l'attività nell'ottobre scor
so, La proprietaria lo aveva 
cacciato dopo aver scoperto 
alcune truffe - ai suoi danni. 
Attualmente viveva con una 
donna in un residence che gli 
costava un affitto di oltre 500 
mila lire. Come faceva a pro
curarsi tutti questi soldi? 

A Tolfa 

dibattito 

sulla sinistra 

con Morelli 
« H ruolo e i compiti della 

sinistra nell'attuale fase poty. 
tica nazionale e internaziona
le». E' tt tema di un incon-

:tró dìbattrto, organizzato dal
la cooperativa Azeta che si 
terrà al cinema teatro Clau
dio di Tolfa.: 
' All'iniziativa ' • partecipano 
Sandro Morelli, segretario del
la federazione romana del 
Pei. Luciana Castellina, della 
Direzione del Pdup, e Anto
nio Landolfi, della Direzione 
del PsL 

Non è stato ancora identificato il ragazzo morto al Regina Margherita Con questa «proposta» la commissione ha concluso i suoi lavori 

Un giovane sui ventanni, senza nome 
la quarantunesima vittima dell'eroina 

L'hanno abbandonato davanti al pronto soccorso dne donne e un uomo che sono poi fuggiti su 
una «Dyane» - Inutili ì tentativi di rianimarlo -Pochi gli elementi in mano agli investigatori 

e ? 

Ora per i farmacisti c'è 
>un piccolo «codice di com-
' portamento » che regola l'as-
: sistenza ai tossicodipendenti. : Si' tratta di sette norme, che 
•'. stabiliscono cosa, e quanto ; e con quali ricette gli eroi
nomani possono ritirare le fia
le in farmacia. U «codice» 
è il frutto di un'intesa fra 
• l'associazione sindacale e l'or-
jdine del farmacisti, l'ordine 

-:dei medici, la Regione, la 
Procura, il reparto antidroga 

Idei carabinieri. Cosi mentre 
le indagini sugli illeciti e sul 

' : mercato grigio della morfina 
.' vanno avanti si cerca di rassi

curare e dare certezza legale 
' alle farmacie e garantire, an-

' - che ' in questo modo, l'assi-
" stenza e l'applicazione del de

creto Aniaii. : 

Sette regole 
per morfina 
e metadone 

I sette articoli stabiliscono 
che tutte le prescrizioni van
no fatte sulle ricette speciali 
del Ministero della Sanità; 
che tutte devono portare la 
dicitura: «Piano terapeutico 
concordato con la TJSL_»; 
che prescrizione e consegna 
sono limitate al fabbisogno 
giornaliero, tranne che nei 
«casi eccezionali». 

Questi casi di prescrizio
ne per più giorni, devono es
sere autorizzati dal medico o 
dal servizio di assistenza con 
l'esplicita dichiarazione: «SI 

autorizza la consegna in uni
ca soluzione». . 

Se la ricetta porta' anche 
la dicitura « esigibile i l - » la 
consegna avviene solo nel 
giorno indicato. In ogni caso 
il medico non può rilasciare 
più di tre ricette redatte con 
la stessa data ed esigibili in 
giorni diversi. La consegna 
viene fatta solo' al titolare 
della prescrizione e solo se 
maggiorenne. Se è minoren
ne allora il servizio.di assi
stenza deve autorizzare una 
terza persona, con certifica
zione apposta dietro la ri
cetta. La ricetta deve conte
nere la prescrizione relativa 
a un dosaggio (fiala da 5, 10 
o 20 mg per metadone,- o fia
le da morfina da 0,01 o da 
0,02g). . 

Di lui si sa solo che è la quarantunesima vittima dell'eroina, 
a Roma, dall'inizio dell'anno.- Per Q resto, nulla. TJ giovane 
che l'altra sera tre sconosciuti hanno «scaricato» fuori dal 
pronto soccorso del Regina Margherita, ancora non ha un 
nome. In tasca il ragazzo (all'apparenza dovrebbe avere poco 
più di vent'anni) non aveva nessun documento, né altre tes
sere o oggetti che potessero fornire un indizio agli investiga-
tori. Così a 24 ore dalla sua morte, ancora non si sa chi fosse. 

H ragazzo è stato abbandonato morente davanti al pronto 
soccorso, in una traversa di viale Trastevere, da due giovani 
donne e un uomo (cosi hanno raccontato i pochi testimoni 
che hanno assistito alla scena), che sono poi fuggiti a bordo 
di una «Dyane». 

Due infermieri di guardia hanno subito intuito quello che 
stava accadendo: hanno raccolto il corpo del giovane e l'hanno 
trasportato in sala di rianimazione: ma non c'è stato nulla 
da fare. H ragazzo è morto per «overdose». 
• Sulle braccia aveva evidenti i segni di molte iniezioni. E* 

probabile quindi che la vittima fosse un tossicodipendente, 
magari conosciuto in Questura. E proprio in questa direzione, 
tra i nomi degli eroinomani, che. per ora, sono indirizzate 
le indagw" • 

Appeso davanti all'ex dormitorio 

Le «Br» tornano a farsi vive 
con uno striscione a Primavalle 

Stavolta hanno preso di mi
ra un quartiere popolare, Pri
mavalle. Ieri mattina, molto 

. prestò, alcuni terroristi' hanno 
. appeso uno striscione sulla 
cancellata dell'ex dormitorio 
pubblico, in vìa Federico Bor-

" romeo. Lo striscione rosso re-
. cava una scritta (tracciata con 

la vernice gialla): «Organiz-
, ziamoci in nuclei clandestini 

di resistenza. Colonna 28 
marzo». 
• Ad avvertire la polizia aoho 
itati alcuni abitanti, che ver

so te 7 di ieri mattina, si 
sono accorti detto, striscione. 
Sul posto sono subito arrivati 
uomini della Digos che hanno 
avviato le indagini. 

Gli investigatori non sem
brano intenzionati a sottova
lutare episodi come, quello di 
Primavalle. L'ultimo assassi
nio chele Brigate rosse si so
no attribuite, a Roma, l'omi
cidio del dottor Furci. diret
tóre sanitario del carcere'ro
mano 4L Regina .Coeli, fu in
fatti preceduto da numerose 

sortite de! gruppo eversivo. 
In 'diversi quartieri detta cit
tà 'comparvero scritte, furo
no trovati pacchi di volantini 
e altri striscioni. 
. Era il segno che la «co
lonna» romana, nonostante i 
colpi durissimi che ha dovalo 
subire negli ultimi tenni, si 
era riorganizzata, era stata 
rimessa in piedi. E sembra 
che il colpo decisivo ancora 
non sia stato assestato, nono
stante la scoperta del covo • 
viale Libia 

Deciso dalla giunta regionale 

Sospesi dal lavoro 
due dipendenti: 

sono sotto inchiesta 
"•'- Tutti • dne 
apesi — in via cautelativa — 
•ai lavoro. Uno è stato an
che denunciato aOa autorità 
•mdisiaria, l'altro venne ar
restato già nei giorni scorsi. 
Bono d*« dipèndenti delia Re
gione che la giunta di stai-
strana deciso, nella, riunio
ne a* tari mattine, di so-
•IJ lineata temporaneamente 
oanimptego. 

a. wlnw dipendente è un 
rimatomelo dell'ex uff lek» del 
medio© provinciale. L'accusa. 
contro di ntf, riguarda,'pre
sunte irregolarità commesse 

per una pratica di 
sione all'eaercisto di una ca
sa di cura. In snatansa, 11 
funzionario avrebbe conse
gnato una reiasione favore
vole sulla idoneità (rivelata
si poi inesistente) 

u secondo dipendente è Al
fio DTOnofrio: per lui il prov
vedimento cautelativo è scat
tato in base agli obblighi 
previsti dalla legge. D'Ono
frio, infatti — come l'altro 
riceverà oro solo metà ttl-
pendio — * finito in carcere 
per la storia della oooperatl-
va «bianca» Auspicio, 

Scarichiamola alle coop 
Nulla di fatto, si torna a trattare col ministro - L'assurda pregiudiziale del disimpegno 
delle PP.SS. - L'obiettivo ò di far uscire l'azienda dall'area statale - Oggi assemblea Pci-Psi 

La « commissione speciale » 
del ministero ha chiuso i bat
tenti di fronte al caso Macca-
rese senza nessuna decisione. 
Due incontri, lunghe discus
sioni, un'unica, precisa, pre
giudiziale, quella di «molla
re », a qualsiasi costo, l'azien
da a qualcuno. Anche ieri 
mattina si è tentata la stessa 
manovra: i funzionari delle 
partecipazioni - statali hanno 
detto che l'unica soluzione 
percorribile era quella della 
ipotesi cooperativa. H mini
stero ormai — dopo il « libro 
bianco » di De Micheli» — non 
ne vuole più sapere, né della 
agricoltura, né tantomeno del
la Maccarese che ai porta ad
dosso sei miliardi di deficit. 
E con questa ennesima propo
sta di «sganciamento» la 
commissione s'è sciolta defini
tivamente. 

Adesso, si torna ai mecca
nismi tradizionali della tratta
tiva. De Michelis si è impe
gnato a presentare «quanto pri
ma ai sindacati e alle parti 
sociali interessate piani e pro
poste per avviare a soluzione 
fai vicenda della Maccarese ». 
Su questi piani, tra poco, si 
tornerà a discutere. Ma l'o
rientamento del ministero è 
ormai abbastanza noto: azien
da pubblica vuol dire coope
rativa, o la Lega deve assu
mersi la responsabilità di ri
portare a « galla » la Macca-
rese. 

E* una concezione del «pub
blico» un po' strana, ma è 
chiaro che al ministero, pur di 
togliersi dalle scatole l'azien
da, sono anche capaci di m-
ventarsi un nuovo diritto. Ieri, 
assieme a questa, è stata 
avaraata — ma subito messa 
da ' patte — oniìto un'altra 
proposta: quella del € pubbli

co» come partecipazioni sta
tali. Ma l'obietivo è stato 
chiaro: volevano mettere il 
sindacato di fronte al fatto 
comprato, dimostrando che la 
soluzione a FP.SS. sarebbe 
stata un fallimento e che quin
di non restava altro che ac
cettare l'idea della 
zraue. 

Il tranello non ha funziona
to. n sindacato ha detto di 
no perchè, con la spada- di 
Damocle del disimpegno defle 
partecipazioni statali sulla te
sta non era passione discute
re. n fatto grave è che i fun
zionari del ministero hanno 
dato per acontato, per appro
vato, per assodato tutto dò 
che De Michelis ha scritto 

nel suo «libro bianco». E cioè 
che «l'attività agricola prima
ria non può restare nella sfe
ra delle partecipazioni stata
li ». Quindi — come se ciò fos
se già legge dello Stato — il 
màùstero non ne vuol più sa
pere della Maccarese. E con 
questo la commissione ha fi
nito a suo lavoro. Altre este
nuanti e incoDcludtnti riunio
ni avrebbero - soltanto fiacca
to, esasperato i lavoratori. 
Occorre chiarezza. De Michelis 
quindi dica che cosa vuole e 
sulla proposta si andrà alla 
trattativa. 

La Feqerbracdantì ha an
che avanzato un'ipotesi di 
«transizione». Perfezioniamo 

il piano produttivo defl'azfen-
da — ha detto il segretario 
Angelo Lana — e pensiamo a 
una soluzione di gestione non 
definitiva. Poi, quando il Par
lamento avrà discusso i ter
nani politici del progetto di 
De Michelis sì deciderà di 
conseguenza. Si eviterebbe co-
ai di perdere tempo e di la
sciare la Maccarese m un 
vuoto di direzione. Ma al mi
nistero hanno fatto faita di 
niente. Per loro quel «libro 
bianco » è già un vangelo. La 
vertenza, insomma, resta 
aperta, pra di prima. Intanto 
stamattina, in azienda, i co
mitati regionali del Pei e del 
Psi terranno un'assemblea coi 
lavoratori. 


